
Scarpe  contraffatte
sequestrate,  la  Guardia  di
Finanza  le  dona  alla  Croce
Rossa
Alcuni  capi  di  abbigliamento  sequestrati  dal  comando
provinciale della Guardia di Finanza, sono stati donati in
beneficenza.  La  Compagnia  di  Noto  ha  dato  il  proprio
contributo  alla  Croce  Rossa  Italiana,  donando  la  merce
requisita  nel  corso  delle  attività  a  contrasto  della
contraffazione  svolte  nei  primi  mesi  dell’anno.
Si tratta di oltre 50 paia di scarpe, già destinate alla
distruzione. Le Fiamme Gialle netine, nell’ambito delle
iniziative di solidarietà promosse dal comandante Provinciale,
colonnello  Lucio  Vaccaro,  hanno  chiesto  ed  ottenuto  dalla
magistratura l’autorizzazione a donarle, per scopi sociali.
Gli  articoli  sono  stati  consegnati  a  Margherita  Nobile,
responsabile del gruppo della Croce Rossa Italiana di
Priolo. che ha ringraziato la Guardia di Finanza esprimendo
parole di apprezzamento per l’iniziativa grazie alla
quale tali beni, anziché andare distrutti, doneranno conforto
a tante persone meno fortunate.
La Guardia di Finanza è sempre in prima linea per fornire il
proprio supporto a chi ha bisogno.

Campo  boe  in  area  marina
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protetta  Plemmirio,  Insieme:
"Abbonamenti non disponibili"
I consiglieri comunali in pectore della lista Insieme (Ivan
Scimonelli, Daniela Rabbito, Ciccio Vaccaro) chiedono notizie
sul  “campo  boe”  in  area  marina  protetta  del  Plemmirio.
“Dovrebbero essere quasi 70 le boe dedicate, previo pagamento,
al diportismo locale e turistico. Appare alquanto paradossale
che da un lato il Regolamento di Esecuzione e Organizzazione
dell’Area Marina Protetta fissi le nuove quote per l’utilizzo
delle boe ‘con prezzo al rialzo’ e dall’altro preveda uno
sconto di 20 euro per gli abbonamenti annuali acquistati entro
il 15 maggio dell’anno in corso. Acquisto per gli abbonamenti
impossibili da effettuare poiché offline sul sito dell’AMP
e non disponibili in sede”, spiegano i tre in una nota.
“Ricordiamo che il campo boe ha una funzione importantissima
per l’ecosistema marino. Evitando di dare fondo alle ancore,
si tutelano infatti i posidonieti. Un ettaro di posidonia può
ospitare fino a 350 specie diverse. Un solo metro quadrato di
prateria  può  generare  20  litri  di  ossigeno  al  giorno  e
assorbire  65  grammi  di  carbonio  all’anno”,  illustra
Scimonelli.  “Siano  date  chiare  indicazioni  e  tempistiche
riguardo ai servizi per i diportisti. Non possiamo ambire ad
essere un polo attrattivo per il diportismo turistico se le
minime e basilari informazioni non sono corrette e/o veicolate
tardivamente”, concludono i tre esponenti di Insieme.

Sos  Bullismo,  attivato  ad

https://www.siracusaoggi.it/campo-boe-in-area-marina-protetta-plemmirio-insieme-abbonamenti-non-disponibili/
https://www.siracusaoggi.it/campo-boe-in-area-marina-protetta-plemmirio-insieme-abbonamenti-non-disponibili/
https://www.siracusaoggi.it/sos-bullismo-attivato-ad-avola-uno-sportello-di-ascolto-intesa-comune-asp/


Avola  uno  sportello  di
ascolto. Intesa Comune-Asp
Apre  ad  Avola  lo  sportello  “SOS  Bullismo”,  istituito  in
collaborazione tra l’Asp di Siracusa e il Comune avolese in
attuazione della legge regionale 27 del 2021. Lo sportello è
stato attivato nella sede del consultorio familiare. Questa
mattina la firma del protocollo d’intesa.
Al fine di facilitare l’accesso e il primo contatto con lo
sportello  da  parte  dell’utenza,  c’è  la  possibilità  di
utilizzare  il  telefono  cellulare  dedicato  (3395893656),
disponibile dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00. Nei
casi necessari, seguirà un appuntamento in presenza nei locali
di via Milano 67 e, di seguito, l’attivazione dei servizi
necessari per assicurare la tutela e la salute dei minori.
I  professionisti  coinvolti  sono  operatori  esperti  in  età
evolutiva  (neuropsichiatra  infantile,  psicologo,  assistente
sociale,  educatore),  con  un  assistente  sociale  ed  uno
psicologo  del  Comune  di  Avola.
“Lo sportello nasce dall’esigenza di affrontare il fenomeno
del  bullismo  e  cyberbullismo  con  un’attenzione  anche  ai
fenomeni  di  cyberpedofilia,  discorso  d’odio,  dipendenza
digitale e sexting”, ha spiegato il sindaco di Avola, Rossana
Cannata.  “Si  tratta  di  uno  sportello  di  ascolto  e  cura,
riferimento  strutturato  per  quanti  possano  riconoscersi  in
vittime reali o potenziali di tali fenomeni, aperto ad un
percorso permanente di collaborazione in rete con tutte le
altre Istituzioni direttamente interessate: dal mondo della
scuola, alle forze dell’ordine”. Rossana Cannata è stata prima
firmataria del progetto di legge per l’istituzione di questo
servizio, nella precedente legislatura regionale.
“Dopo il protocollo Zeus siglato di recente con la Questura di
Siracusa,  avviamo  il  primo  sportello  SOS  Bullismo  della
provincia”,  ha  sottolineato  il  commissario  straordinario
dell’Asp di Siracusa, Salvatore Lucio Ficarra.
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Boxe  giovanile,  argento  per
due 'cangurini' delle Fiamme
Oro di Siracusa
Ancora soddisfazioni per la palestra Fiamme Oro di Siracusa. A
Roseto degli Abbruzzi, nello scorso fine settimana, i piccoli
atleti Leonardo Romano e Alessandro Piazzese hanno conquistato
la medaglia d’argento, categoria Cangurini. I due, entrambi di
8 anni, sono allenati dal responsabile della palestra delle
Fiamme  Oro  di  Siracusa,  Diego  Caldarella  che  è  vice-
sovrintendente  della  Polizia  di  Stato.  A  lui  ed  ai  suoi
piccoli atleti, è arrivato un messaggio di congratulazioni del
Questore di Siracusa, Benedetto Sanna.
In precedenza, ai campionati Italiani, era stato il giovane
Tommaso  Puglisi  a  salire  sul  gradino  più  alto  del  podio,
sempre per la palestra Fiamme Oro di Siracusa.

Fine  lavori  svincolo
Cassibile? Il Cas: "Prossimo
fine settimana"
Nuova data per la conclusione dei lavori sullo svincolo di
Cassibile.  Questa  volta,  a  differenza  delle  precedenti,  è
direttamente il Consorzio delle Autostrade Siciliane a dare la
comunicazione.
“Si  comunica  che  la  Ditta  affidataria  dei  lavori  sullo
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svincolo di Cassibile non è riuscita a definire il cantiere
entro  il  fine  settimana,  comunicando  il  differimento  al
prossimo fine settimana”. Insomma, anche l’indicazione del 28
giugno  sembra  debba  rivelarsi  farlocca.  Come  accaduto  in
precedenza per gli annunci circa una riapertura entro il 15
giugno, poi divenuto 24 giungo, quindi 28 e adesso parrebbe
direttamente luglio.
“Autostrade Siciliane si scusa per il protrarsi dei disagi,
peraltro accresciuti a causa dell’enorme afflusso di traffico
verso  le  principali  località  turistiche  e  balneari  del
territorio”, chiosa il Cas. Con involontaria ironia, la colpa
sembra così di quanti pensano di poter utilizzare l’autostrada
per spostarsi e andare al mare…

Code  a  Cassibile:  "vincono"
le  Autostrade  Siciliane,
perdono i siracusani
Chi sperava nel miracolo è rimasto deluso. Anche per questo
fine settimana, nessuna alternativa al rimanere in coda per
chilometri in autostrada, in direzione sud. La colpa, come
noto, è dei lavori in corso allo svincolo di Cassibile, con
relativa strettoia.
Nonostante gli annunci di metà settimana, quando buona parte
di  politica  siracusana  si  è  affrettata  ad  assicurare  la
riapertura del tratto sin da sabato 24 giugno, poco prima
della data indicata è arrivata la doccia gelata. Non se ne
parlerà  prima  del  28  giugno.  Secondo  alcune  fonti,  vi
sarebbero alcuni ritardi nei pagamenti alla ditta da parte del
Consorzio Autostrade Siciliane, e la Ecc non avrebbe allora
avuto  alcun  interesse  a  favorire  il  gestore  del  tratto
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autostradale, accelerando la conclusione dei lavori. Condotti,
invero, questa settimana con la presenza sovente di un solo
operaio, secondo quanto asseriscono diversi automobilisti di
passaggio.
Emerge  ancora  una  volta  la  non  sufficiente  capacità  di
programmazione ed organizzazione dei cantieri da parte del
Cas, società partecipata delle Regione Siciliana per nulla
interessata  ai  disagi  arrecati  ai  siracusani  e  molto  più
attenta ai problemi con Anas sull Catania-Palermo. La solita
storia del dito e della Luna. E mentre in Ars provano a
sollevare il caso i deputati regionali Spada e Gilistro, fa un
assordante  rumore  il  silenzio  dell’assessore  alle
Infrastrutture.
In tema di cantieri sulla Siracusa-Gela, fino alle 20 del 7
luglio andranno avanti i lavori sul tratto Noto-Rosolini. La
fortuna del Consorzio è che queste opere non c’erano quasi
fastidio, visto che quasi tutte le auto escono agli svincolo
di Avola e Noto, per ragioni turistiche e per raggiungere le
spiagge del territorio. Così chi prosegue non deve maledire la
sorte,  pochi  chilometri  dopo  il  famigerato  svincolo  di
Cassibile.

Palaindoor,  l'ultima  vittima
del sistema dei vincoli che
ingessano Siracusa?
Palaindoor  dal  campo  scuola  alla  Pizzuta,  per  salvare  il
finanziamento  da  due  milioni  e  l’opera  stessa.  Una  corsa
contro il tempo che riporta attuale il decennale dibattito sul
sistema  dei  vincoli  che  vigono  a  Siracusa.  Di  assoluta
salvaguardia  per  alcuni,  eccessivi  e  con  un  territorio
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bloccato secondo altri.
“Non si può pensare a luogo migliore e funzionale come quello
individuato,  né  si  può  pensare  che  un  manufatto  edilizio
sportivo  così  specifico  possa  sopravvivere  in  un  contesto
lontano ed anonimo, solo perchè unico ultimo luogo rimasto non
vincolato  in  città”,  esordisce  in  premessa  l’architetto
paesaggista Giuseppe Spinoccia.
In  questa  vicenda,  uno  dei  primi  punti  da  chiarire  è  la
differenza  tra  “area  archeologica”  e  “parco  archeologico”.
Seguendo le definizioni del Codice
dei beni culturali (n.42/2004), Spinoccia ritiene che
“un parco archeologico non stabilisce in automatico che tutta
l’area
all’interno  della  sua  individuata  perimetrazione,  è  da
intendere come area archeologica da tutelare in modo assoluto,
ma esso definisce uno spazio di
proprietà  pubblica  demaniale  (questo  auspicabilmente)  e  di
limitata estensione,
che  deve  proteggere  l’area  archeologica  vera  e  propria
costituita da un
complesso monumentale antico”. Negli anni 50 con Bernabò Brea,
“il Parco
Archeologico  di  Siracusa  era  ad  esempio  definito  solo
dall’area  archeologica
della Neapolis. Nel caso dell’attuale Parco Archeologico di
Siracusa,
l’elemento qualificante è il perimetro del bene archeologico
delle mura
dionigiane che si dipartono dal castello Eurialo ed arrivano
con un percorso a
tenaglia fino al mare Jonio e fin in prossimità dell’isola di
Ortigia”, prosegue l’architetto paesaggista.
“Il Parco
archeologico rappresenta quindi l’elemento qualificante di un
ampio paesaggio
a contorno del manufatto o complesso architettonico di età
antica e già demaniale, ed esso è a sua volta caratterizzato



da proprie qualità ambientali e
paesaggistiche,  che  automaticamente  non  determinano
l’inedificabilità  dei
luoghi così tutelati”, secondo l’architetto.
Vediamo di chiarire. “Per capirci, il Parco Archeologico non
definisce automaticamente l’intera sua
area  individuata  come  tutta  a  zona  a  tutela  archeologica
assoluta.
A  tale  scopo  vengono  infatti  definite  dalla  vigente
legislazione varie zone di riferimento e di tutela del Parco e
conseguentemente  la  relativa  normativa  applicabile:  le
cosiddette zone A di tutela assoluta, le zone B che indicano
la fascia anche questa di rispetto assoluto larga 200 metri
dal confine della zona A ed infine le zone C che indicano la
zona di rispetto più lieve, dove sono consentiti interventi
sia pur
essi limitati”. Ed è qui, nell’interpretazione di Spinoccia,
che nasce il problema del no al Palaindoor al campo scuola.
“Queste  tre  perimetrazioni  sono  state  individuate  in  modo
autonomo dalla
Soprintendenza siracusana intorno al 2012-2014 e senza mai
alcuna
concertazione allargata e soprattutto non suffragate da alcuna
legittima
motivazione scientifica, se non da una propria e libera e
personale
interpretazione. Le zone A individuate dal Parco Archeologico
di Siracusa infatti rappresentano solo in minima parte le aree
archeologiche demaniali già
note e definite, come sarebbe dovuto auspicabilmente essere;
esse  sono  state  ampliate  senza  alcuna  giustificazione
scientifica,  dovuta  ad  esempio  a  recenti
campagne  di  scavi  archeologici  o  a  nuovi  avvenuti
ritrovamenti.  Nulla  di
tutto  ciò  è  accaduto  negli  ultimi  anni”,  puntualizza
Spinoccia.
E in tutto questo, il campo scuola? “L’area del campo scuola



non è mai stata un’area interessata da scavi
o  ritrovamenti  archeologici  e  quindi  non  doveva  essere
definita come zona A
a  tutela  assoluta  di  un  vincolo  archeologico  diretto.  Lo
stesso vigente P.R.G.
classifica l’area come area sportiva libera da vincoli e da
tutela archeologica.
Fino al 2007 (approvazione del PRG) e potremmo dire fino al
2012 (anno di
adozione  del  Piano  Paesaggistico)  il  vincolo  di  valenza
archeologica su
quest’area  non  era  stato  definito  né  dallo  strumento
urbanistico,  né  dalla
Soprintendenza”.
Con queste premesse, l’architetto non si spiega quindi la
sopravvenuta motivazione avvenuta nel 2012, con “allargamento”
del vincolo archeologico, “con la necessità di apporre su
questa  parte  di  territorio  un  vincolo  diretto  di  tutela
archeologica dove di fatto nulla è
consentito.
Questo  ha  provocato,  nella  parte  del  territorio  cittadino
individuato come zona A e zona B del parco, il fermo totale
fin dal 2012 di ogni iniziativa sia nel settore dell’edilizia
pubblica e/o privata che di qualunque altro tipo di intervento
sul
territorio.
La città lo scopre solo adesso per il palaindoor, ma di fatto
è stata impedita
negli ultimi dieci anni non solo la realizzazione di ogni
edificazione, ma anche
ad esempio quella della nuova viabilità prevista dal vigente
PRG nella zona del
villaggio  Miano  o  l’attuazione  dei  necessari  servizi  di
quartiere per scuole, parcheggi, attrezzature collettive o ad
esempio la ristrutturazione urbanistica della zona di viale
Ermocrate. Nulla è stato più realizzabile. Tutto è stato
mummificato  all’interno  della  zona  A  e  della  fascia  di



rispetto di 200 metri
di cui alla conseguente zona B”.
Come risolvere il problema, almeno per il palaindoor?
“L’assessore allo Sport Giuseppe Gibilisco ha spiegato che
nella relazione
dell’Osservatorio  ci  sono  delle  condizioni,  dettate  dal
professor Trombino, che
ci consentirebbero di proseguire nell’area del campo scuola,
probabilmente
riducendo con apposito veloce Decreto il livello di tutela. Ma
allora mi chiedo dov’era il professor Trombino e l’intero
Osservatorio regionale del paesaggio quando nel 2012 il
Comune  di  Siracusa  (sindaco  Roberto  Visentin),  presentò
osservazioni  puntuali  alle  scelte  unilaterali  della
Soprintendenza  che  portarono  all’adozione
del  Piano  Paesaggistico  di  Siracusa  (2012)?  L’Osservatorio
aveva già allora
l’obbligo  di  valutare  con  visione  attenta,  lungimirante  e
libera sulle possibili
ricadute impattanti sul territorio in conseguenza dei vasti
vincoli di
tutela paesaggistica imposti sull’intero territorio cittadino.
Diciamo che una
maggiore  attenzione  avrebbe  potuto  già  in  quella  sede
sistemare anche l’incongruenza dell’area del campo scuola. Ma
questo non venne allora fatto.
Perché  lo  si  scopre  solo  oggi,  dieci  anni  dopo  e  con
l’avvenuta  approvazione
definitiva del Piano Paesaggistico avvenuta sei anni dopo, nel
marzo 2018?
Ci  sono  a  mio  giudizio  diverse  soluzioni  possibili  per
risolvere il problema e
definitivamente,  sia  tecniche  che  giuridiche”.  Quali?
L’architetto Spinoccia non le illustra in questa sede. “Per
motivi  professionali  sono  spesso  andato  a  Palermo  a
discuterne. Se la politica siracusana vorrà darmi ascolto,
senza  arroganza  e  con  volontà  di  capire,  sono  pronto  a



spiegare a tecnici, dirigenti e assessori”.

Appaltati  i  lavori  per
rimettere  a  nuovo  le
palazzine  popolari  di  largo
Russo/via don Sturzo
Sono  stati  aggiudicati  i  lavori  di  manutenzione  ed
efficientamento energetico degli edifici popolari comunali di
largo Luciano Russo e via don Luigi Sturzo. L’importo a base
d’asta era di 11 milioni di euro, a valere sulle risorse del
Pnrr,  Missione  5,  “Inclusione  e  Coesione”.  In  materia  di
rigenerazione urbana, si tratta dell’intervento maggiore tra
quelli programmati dal Comune di Siracusa con fondi del piano
nazionale di ripresa e resilienza.
Ad aggiudicarsi l’appalto integrato (progettazione definitiva
+ esecuzione dei lavori) è stato il raggruppamento temporaneo
di  imprese  composto  da  Euroinfrastrutture  (mandataria)  e
Fratelli  Mammana.  Designata  la  Litos  Progetti  di  Santa
Caterina Villarmosa (Cl) come progettista.
Al momento, la proposta progettuale prevede che ognuno degli
immobili  oggetto  di  manutenzione  venga  identificato  con  i
colori di bandiere: quella italiana per un complesso, quella
siciliana per un altro, i colori di Siracusa, dell’Europa e
della pace per gli altri. Da capire se questa indicazione sarà
confermata in sede di progettazione definitiva. “Il colore è
uno degli elementi più importanti per identificare un immobile
e  il  suo  utilizzo  è  stato  riconosciuto  come  una  delle
principali strategie per la differenziazione e a creazione di
identità  visiva”,  si  legge  nella  proposta  di  migliorie
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presentata  dal  raggruppamento  temporaneo  di  imprese.  “Tale
intervento – prosegue – mira a rendere gli edifici facilmente
riconoscibili,  grazie  alla  loro  colorazione  distintiva  dei
corpi  scala,  rappresentando  un  importante  intervento  di
riqualificazione urbana e comunicazione visiva nella città di
Siracusa”.

Tra  gli  altri  interventi  (oltre  alla  riqualificazione  di
facciate, prospetti, impianti ed infissi): il superamento del
malfunzionamento dell’impianto delle acque bianche provenienti
dai tetti dei fabbricati e dal deflusso delle acque piovane
sulla viabilità interna. Devono essere superate le attuali
barriere architettoniche esistenti. Per migliorare la raccolta
differenziata, nelle aree di pertinenza degli edifici saranno
previste  ed  attrezzate  apposite  aree,  coerenti  con  il
regolamento  rifiuti  comunale.
Il cronoprogramma stima in poco meno di due anni il tempo
necessario per i lavori, se condotti contemporaneamente su più
edifici. Per tutta la durata dei lavori saranno almeno 18 gli
operai impiegati in pianta stabile nei cantieri.
A corredo delle opere sugli edifici, prevista la realizzazione
di 12 orti urbani con punto acqua e casetta per gli attrezzi.



C’è la volontà di riqualificare anche la piazza tra largo
Russo e via Don Sturzo con rifacimento della pavimentazione e
realizzazione  di  un’area  giochi  per  bambini  (uno  scivolo,
un’altalena e un bilico). Generico il riferimento al verde,
con  un  passaggio  in  cui  si  cita  l’inserimento  “di  nuove
alberature  sempre  verdi  al  fine  di  garantire  un  adeguato
ombreggiamento”. Non sono forniti numeri circa piantumazione
di arbusti e alberi ed eventuali varietà.
Immancabile, la “pista ciclabile di quartiere”.

Violento  incendio  in  via
Premuda, a fuoco deposito di
masserizie: nessun ferito
Una alta colonna di fumo nero, visibile quasi da ogni parte di
Siracusa,  è  stata  originata  da  un  incendio  scoppiato  nel
pomeriggio in via Premuda, alla Borgata. A prendere fuoco,
masserizie  varie  accatastate  in  un  cortile  interno  di
un’abitazione a due piani. Probabilmente, anche una sigaretta
lanciata da una vettura di passaggio potrebbe aver svolto la
funzione di innesco. Difficile, comunque, risalire all’origine
delle fiamme.
Per domare il rogo sono intervenute sul posto due squadre dei
Vigili del Fuoco di Siracusa. Per facilitare le operazioni, la
Polizia  Municipale  ha  interdetto  temporaneamente  l’accesso
all’area. Sul posto anche Carabinieri ed un’ambulanza del 118.
Fortunatamente  non  c’è  stato  bisogno  dell’intervento  dei
sanitari: nessun ferito.
Il  proprietario  della  costruzione  è  stato  ascoltato  dagli
investigatori. I Vigili del Fuoco si sono occupati di un primo
esame statico dell’edificio. Nonostante il fuoco e le alte
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temperature, non vi sarebbero rischi di natura statica.

Le  erbacce  invadono  l'area
archeologica  della  Neapolis:
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diserbo  dalla  prossima
settimana
Gli  operatori  turistici  lanciano  l’allarme:  l’area
archeologica della Neapolis è invasa dalla erbacce. Eccezion
fatta per il teatro greco – dove la Fondazione Inda cura anche
l’aspetto del diserbo – le sterpaglie crescono rigogliose, ad
esempio, sull’ara di Ierone ed anche all’anfiteatro romano.
Le  guide  turistiche  raccolgono  la  sorpresa  dei  visitatori
davanti allo “spettacolo”. Non una bella cartolina da visita,
per  un  parco  che  vuole  essere  un  gioiello  del  turismo
siciliano  per  competere  con  Agrigento  e  Taormina.
Il diserbo e la pulizia sono funzioni in capo alla direzione
del parco archeologico. E mentre monta la protesta delle guide
turistiche, e degli stessi turisti, questa vicenda riporta il
parco indietro nel tempo: il problema del diserbo dell’area
monumentale  sembrava  superato  con  la  parziale  autonomia
ottenuta dalla Regione.
Gli uffici del Parco archeologico spiegano che le procedure
sono  in  corso  e,  appena  completati  gli  step  burocratici,
partirà il diserbo. Nel dettaglio, settimana prossima dovrebbe
avvenire l’aggiudicazione dopo la procedura avviati in tempi
record dal direttore Carmelo Bennardo. Sono state 11 le ditte
invitate, 7 quelle che hanno inviato risposta. Nei prossimi
giorni, come detto, l’aggiudicazione. Il diserbo riguarderà
anche l’area del parco che circonda il museo regionale Paolo
Orsi oltre, ovviamente, alla Neapolis.

https://www.siracusaoggi.it/le-erbacce-invadono-larea-archeologica-della-neapolis-protestano-turisti-e-operatori/
https://www.siracusaoggi.it/le-erbacce-invadono-larea-archeologica-della-neapolis-protestano-turisti-e-operatori/

